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tro fine anno grazie alle  risorse  in 
arrivo: un  aumento di capitale da  20 
milioni a  cui si aggiunge la disponi-
bilità da parte della Bei  di un finan-
ziamento in via di finalizzazione per   
15 milioni di  Venture Debt. Round 
sottoscritto dai lead investors CDP 
Venture Capital Sgr (attraverso il 
Fondo Evoluzione) e Neva Sgr, in-
sieme a Simest e  Digital Transition 
Fund. Oltre agli azionisti  già presen-
ti:  RedSeed Ventures, Primo Space 
e Whysol Investments. «Il Network 
Cloud Engine di Leaf Space - spiega 
Mario Scuderi, responsabile del fon-
do Evoluzione -  sta rivoluzionando 
il settore delle comunicazioni satel-
litari ed ha il potenziale di compor-
tare una disruption per il settore pa-
ragonabile al passaggio dalla com-
mutazione manuale a quella auto-
matica nei centralini telefonici».  «Ci 
congratuliamo con Leaf Space per 
questo traguardo  - aggiunge l’ad di 
Neva Sgr Mario Costantini -  e non 
vediamo l’ora di assistere ai loro 
progressi nel settore aerospace. Ne-
va continua ad investire in eccellen-
ze italiane e in un settore, come 
quello dell'aerospace, centrale per 
l'economia italiana». 

I fondi  consentiranno all’azienda 
comasca di procedere in più dire-
zioni, in termini tecnici, organizza-
tivi e commerciali, portando rapi-
damente l’organico dal livello at-
tuale (40) a 55-60 unità. «Puntiamo 
a supportare nuove frequenze per i 
satelliti  - spiega Puglia - così come 
a semplificare ulteriormente la user 
experience dei  servizi. E natural-
mente svilupperemo la rete di an-
tenne per raggiungere a  quota 100 
entro il 2025, quando pensiamo di 
arrivare a 50 milioni di ricavi.  Tar-
get ambizioso? Ma no, realistico di-
rei: oggi la domanda supera la no-
stra capacità e  abbiamo parecchie  
trattative da finalizzare».  Ad oggi 
sono 80 i satelliti che scaricano a 
terra dati in questa modalità,  con 
una capacità di ricezione già cre-
sciuta in modo esponenziale, dai 
3200 minuti al mese di un paio 
d’anni fa ai 90mila attuali.
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base del proprio business ha posto 
la capacità di “ascolto” del cielo, svi-
luppando una rete globale di anten-
ne per consentire ai satelliti dei 
clienti di scaricare a terra rapida-
mente e in modo efficiente i dati rac-
colti.  Avvio in sordina,  con i primi 
contratti a portare qualche decina di 
migliaia di euro di fatturato, che ha 
però lasciato spazio ad una crescita 
decisa, portando l’azienda a struttu-
rare nel mondo una rete di 16 anten-
ne, asset che arriverà a quota 25 en-

‘ Il fondatore Jonata 
Puglia: «Svilupperemo 
la rete di antenne 
per arrivare a 50 milioni 
di ricavi nel 2025»

L’acquisizione della storica 
azienda porta nel gruppo 
competenze in area tecnica

La presenza  in Cina e Gran 
Bretagna favorisce sinergie 
commerciali e geografiche 

Illuminazione

Giovanna Mancini

«Non è una crescita per acquisizioni, 
ma per opportunità che si cerca di 
cogliere». Federico Palazzari, ammi-
nistratore delegato di Nemo Li-
ghting, ha appena siglato la ’acquisi-
zione della maggioranza di Reggiani 
Illuminazione, storica azienda del-
l’illuminotecnica fondata a Sonico, 
in Brianza, nel 1957, aggiungendo 
così un ulteriore tassello al progetto 
di creare un polo industriale dell’il-
luminazione a guida italiana, che 
grazie alla nuova operazione avrà un 
fatturato aggregato di circa 60 mi-
lioni di euro, con tre stabilimenti 
produttivi, quattro sedi all’estero e 
quasi 300 dipendenti nel mondo.

«Il primo obiettivo di questa ac-
quisizione, per me, è portare nuove 
competenze all’interno del gruppo, 
formare e attrarre dei talenti – spie-
ga Palazzaro –. Poi la crescita eco-
nomica viene da sé: in trent’anni di 
attività in questo settore ho impara-
to questo. In questi anni siamo cre-
sciuti grazie ai nostri prodotti, cer-
tamente, ma anche perché siamo un 
gruppo dinamico». Tutto inizia nel 
2012, quando Omikron, l’azienda 

fondata da Palazzari nei primi anni 
2000, acquisisce dall’allora Gruppo 
Frau l’azienda Nemo, fondata da 
Franco Cassina nel 1993 e specializ-
zata in luce decorativa. Nasce così 
Nemo Lighting, che cresce rapida-
mente e nel 2019 entra con una quo-
ta di minoranza nell’azionariato 
dell’austriaca Zumtobel, uno dei più 
grandi gruppi internazionali del 
settore (con 6mila dipendenti e un 
fatturato di circa 1,2 miliardi di eu-
ro), mentre l’anno dopo rileva da Si-
gnify (ex Philips Lighting) una pic-
cola realtà torinese, Ilti Luce, specia-
lizzata in prodotti e sistemi di illu-
minazione customizzati per il 
settore architetturale, dando vita a 
Nemo Studio, affidata alla guida di 
Andrea Spallino. Contestualmente 
apre una sede in Francia e una Negli 
Stati Uniti, oltre a una filiale in Dani-
marca. A fine 2022 Nemo Lighting 
ha superato i 28 milioni di euro di 

Leaf Space, più spinta 
alla crescita: in arrivo 
20 milioni di risorse 

Luca Orlando

«I minuti, sono quelli che contano. 
E con il piano che abbiamo in 
mente riusciremo a moltiplicarli 
molte volte». 

Che il tempo sia anche denaro è 
un tema ben presente a Jonata Pu-
glia, fondatore di Leaf Space. Start-
up (ormai ex) nata nel 2014 che alla 

Le infrastrutture.  Un’antenna Leaf Space in Australia

Oltre all’aumento di capitale 
in via di finalizzazione altri 
15 milioni di fondi da  Bei

Economia dello spazio

Nemo rileva  Reggiani, 
nuovo polo da 60 milioni

fatturato, con circa 90 dipendenti 
nelle varie sedi e un export che su-
pera il 75% della produzione.

Oggi, questo progetto si arricchi-
sce dell’esperienza e delle compe-
tenze di Reggiani, che completa non 
solo l’offerta del gruppo da un punto 
di vista industriale e commerciale 
(coprendo il segmento dell’illumi-
notecnica), ma anche la sua espan-
sione geografica, dato che l’azienda 
brianzola è storicamente forte sul 
mercato britannico (dove ha una fi-
liale commerciale) e su quello cinese 
e asiatico, grazie alla presenza di uno 
stabilimento produttivo in Cina, do-
ve lavorano circa 100 persone. La fa-
miglia rimarrà nell’azionariato e Pa-
lazzari assumerà la carica di ammi-
nistratore delegato. «Ma l’acquisi-
zione è un mezzo, non un fine – 
precisa –: un mezzo per continuare 
un percorso con risorse esterne, che 
arrivano da esperienze differenti. 
Perché il tema, oggi, per molte 
aziende, è affrontare la tematica del-
la proprietà familiare, aprendola a 
elementi terzi: la famiglia rimane, 
così come la storia gloriosa di questa 
azienda, che a 60 anni dalla fonda-
zione ha ancora lo stesso nome, è 
italiana e non ha fondi di investi-
mento nell’azionariato. Una mosca 
bianca nel nostro mondo». 

Poi certamente le competenze 
tecniche, di altissimo livello, di Reg-
giani permetteranno a Nemo di cre-
are importanti sinergie anche a li-
vello commerciale, ampliando l’of-
ferta, ma soprattutto le opportunità, 
perché «dovendoci confrontare con 
un mercato internazionale, cercare 
sinergie tra imprenditori oggi è più 
che mai importante: più siamo e più 
abbiamo valore», dice Palazzari.
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L’azienda. La sede di Reggiani Illumina-
zione, a Sovico, in Brianza

Frescobaldi  in Oregon
Marchesi Frescobaldi, una delle 
principali aziende vitivinicole italia-
ne, ha annunciato di aver firmato un 
accordo definitivo per l'acquisizione 

di Domaine Roy & fils, uno dei pro-
duttori più prestigiosi dell'Oregon 
collocato nel cuore della Willamette 
Valley.La transazione sarà ufficial-
mente chiusa entro il mese di luglio.

FORMAT PROMOZIONALE A CURA DI 24ORE SYSTEM
DECRITTAZIONE DEI RANSOMWARE

HelpRansomware, garanzia recupero dati criptati da ransomware

HelpRansomware, leader 
globale in eliminazione di 
ransomware e decrittazio-
ne e recupero dei dati, ha 
raggiunto un nuovo traguar-
do grazie alla sua competen-
za tecnologica senza pari nel 
settore. Dal 2014, l’azienda 
conta con una presenza inter-
nazionale, in 7 paesi sparsi in 
Europa e nelle Americhe. 
La diffusione del ransom-
ware è in costante aumento: 
nel 2022 il 71% delle azien-
de a livello mondiale è stato 
colpito da questo tipo di mi-
naccia informatica. I crimi-
nali informatici si adattano 
continuamente, sviluppando 
nuove varianti di ransom-
ware per sfidare le soluzioni 
di sicurezza esistenti.
Il team di esperti di HelpRan-
somware ha individuato e 
analizzato oltre 70 nuovi tipi 
di ransomware solo nel 2023, 
molti dei quali di natura critto-
grafica, che rappresenta una 
delle varianti più pericolose. 

Questi ransomware bloccano 
i file delle vittime utilizzando 
sofisticate tecniche di crit-
tografia, rendendo impossi-
bile accedervi senza la chiave 
di decrittazione.
“Andare incontro alle esigenze 
in continua evoluzione del pa-
norama dei ransomware è fon-
damentale per noi ”, afferma 
Andrea Baggio, CEO EMEA 

di HelpRansomware. “Abbia- 
mo un team di esperti che 
lavora h24 tutti i giorni della 
settimana per consentirci di 
dare una risposta rapida ed 
efficace in caso di attacco. 
La nostra priorità è assicurar-
ci che le vittime di ransom- 
ware abbiano la possibilità di 
recuperare i propri dati senza 
dover pagare un riscatto. Ga-

rantiamo il recupero dei dati 
cifrati senza prendere contat-
to con gli hacker ”.

HelpRansomware leader 
nella decrittazione 
dei ransomware

Juan Ricardo Palacio, CTO di 
HelpRansomware, e un team 
di esperti in crittografia, di-
gital forensics e reverse en-
gineering hanno sviluppato 
metodologie e algoritmi che 
consentono la decrittazione, 
il recupero e la ricostruzione 
dei dati garantendo risultati 
certi. 
“La nostra missione è con-
tribuire alla protezione delle 
persone e delle organizzazio-
ni, fornendo loro gli strumenti 
necessari per gestire efficace-
mente il ransomware”, affer-
ma Juan Ricardo Palacio. 
Nella costante lotta contro il 
ransomware, HelpRansom-
ware si impegna a fornire so-
luzioni e risorse di alta qualità 
per aiutare le vittime a recu-

perare i propri dati e preve-
nire futuri attacchi. L’azien-
da, con navigata esperienza 
nel recupero dati, analisi fo-
rense, decrittazione e sicurez-
za informatica, è riconosciuta 
a livello internazionale come 
un punto di riferimento nel 
settore.
“Per contrastare il ransom-
ware, la prevenzione e l’edu-
cazione sono la chiave. Con 
HelpRansomware lavoriamo 
sul doppio fronte: recupera-
re i dati crittografati e fornire 
risorse informative per aiuta-
re aziende e organizzazioni a 
proteggersi e a reagire in caso 
di attacco”, conclude Andrea 
Baggio.
A partire da questa riflessio-
ne, HelpRansomware ha uni-
to le forze con una serie di 
partner esterni per creare la 
prima scuola al mondo che 
offre formazione professio-
nale alle aziende per con-
trastare gli attacchi ransom- 
ware.

Il 71% delle aziende mondiali è stato colpito da un ransomware: HelpRansomware è l’unica azienda internazionale con esperienza 
decennale del Gruppo ReputationUP in grado di trovare la soluzione per non pagare il riscatto

Andrea Baggio, CEO EMEA di HelpRansomware, e Juan Ricardo Palacio, CTO di 
HelpRansomware


